
Novena di Natale 
(accompagnati dalle parole di papa Francesco) 

 
 
 
 
 
 
 
16 dicembre 
“Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà 
Emmanuele” (Isaia 7,14). La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita 
intera di coloro che s’incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare 
da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, 
dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. 
 
O Bambino Gesù, degnati di accogliere la preghiera di quanti credono e 
sperano in Te; vieni presto a liberarci da questo nostro esilio, e riuniscici 
nel Tuo regno glorioso, dove Tu vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
17 dicembre 
“Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo 
vedrà la salvezza di Dio!” (Lc 3,4,6). Solo lo Spirito può suscitare la 
diversità, la pluralità, la molteplicità e allo stesso tempo fare l’unità. 
Perché quando siamo noi a voler fare la diversità facciamo gli scismi e 
quando siamo noi a voler fare l’unità facciamo l’uniformità, 
l’omologazione. 
 
Il tuo aiuto, Signore, ci renda perseveranti nel bene in attesa del Cristo, 
tuo Figlio; quando Egli verrà e busserà alla porta ci trovi vigilanti nella 
preghiera ed esultanti nella lode. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 



18 dicembre 
“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù” (Luca 1,30-
31). Il vero potere è il servizio. Bisogna custodire la gente, aver cura di 
ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro 
che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. 
 
O Dio onnipotente che ci chiami a preparare la via al Cristo Signore, fa' 
che per la debolezza della nostra fede non ci stanchiamo di attendere la 
consolante presenza del Medico Celeste. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
19 dicembre 
“Ecco la serva del Signore:avvenga per me secondo la tua parola” (Lc 
1,38). Il Signore sempre ha avuto cura del mistero e ha coperto il mistero. 
Non ha fatto pubblicità del mistero. Un mistero che fa pubblicità di sé 
non è cristiano, non è il mistero di Dio: è una finta di mistero! E questo è 
quello che è accaduto alla Madonna qui, quando riceve suo Figlio: il 
mistero della sua maternità verginale è coperto. È coperto tutta la vita! 
E lei lo sapeva. Quest’ombra di Dio, nella nostra vita, ci aiuta a scoprire 
il nostro mistero: il nostro mistero dell’incontro col Signore, il nostro 
mistero del cammino della vita col Signore. 
 
O Cristo Signore, Tu sei l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo: 
aiutaci a riconoscere i nostri limiti e la nostra miseria, perché solo così 
possiamo ottenere la salvezza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
20 dicembre 
“Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!” (Lc 
1,42). Oggi Cristo bussa alla porta del nostro cuore, del mio cuore. Vi 
chiama e chiama me ad alzarvi, ad essere pienamente desti e attenti, a 
vedere le cose che nella vita contano davvero. 



Disponi, o Padre, i nostri cuori a ricevere nel tempio vivo della Chiesa la 
tua misericordia, perché la nuova nascita del tuo Figlio ci liberi dalla 
schiavitù del peccato e ci renda degni di partecipare alla ricchezza della 
tua grazia. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
21 dicembre 
“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo” 
(Mt 1,20). L’amore risulta oggi un’esperienza legata al mondo dei 
sentimenti incostanti e non più alla verità. Davvero questa è una 
descrizione adeguata dell’amore? In realtà, l’amore non si può ridurre a 
un sentimento che va e viene. Esso tocca,sì, la nostra affettività, ma per 
aprirla alla persona amata e iniziare così un cammino, che è un uscire 
dalla chiusura nel proprio io e andare verso l’altra persona, per edificare 
un rapporto duraturo; l’amore mira all’unione con la persona amata. Si 
rivela allora in che senso l’amore ha bisogno di verità. Solo in quanto è 
fondato sulla verità l’amore può perdurare nel tempo, superare l’istante 
effimero e rimanere saldo per sostenere un cammino comune. Se 
l’amore non ha rapporto con la verità, è soggetto al mutare dei 
sentimenti e non supera la prova del tempo. 
 
Il tuo aiuto, Signore, ci renda perseveranti nel bene in attesa del Cristo, 
tuo Figlio; quando Egli verrà e busserà alla porta ci trovi vigilanti nella 
preghiera ed esultanti nella lode. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
22 dicembre 
“Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
pose in una mangiatoia” (Lc 2,7). Siamo in attesa o siamo chiusi? Siamo 
vigilanti o siamo sicuri in un albergo, lungo il cammino e non vogliamo 
più andare avanti? Siamo pellegrini o siamo erranti? Per questo la Chiesa 
ci invita a pregare questo: “Vieni!”, ad aprire la nostra anima e che la 
nostra anima sia, in questi giorni, vigilante nell’attesa. 
 



Risplendi su di noi con la luce della tua gloria, Signore Gesù Cristo, e la 
tua venuta vinca le tenebre del male e porti a tutti gli uomini la 
liberazione dalla schiavitù del peccato. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
 
23 dicembre 
“Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo” (Mt 
2,2). In questo cammino verso il Natale ci aiutano alcuni atteggiamenti: 
la perseveranza nella preghiera, pregare di più; l’operosità nella carità 
fraterna, avvicinarci un po’ di più a quelli che hanno bisogno; e la gioia 
nella lode del Signore. Dunque: la preghiera, la carità e la lode, con il 
cuore aperto perché il Signore ci incontri. 
 
Oppressi dal giogo del peccato, aspettiamo da Te, Padre misericordioso, 
la nostra redenzione; fa' che la nuova nascita del tuo Figlio ci liberi dalla 
schiavitù antica. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 
 
24 dicembre 
“I pastori andarono, senza indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia” (Lc 2.16). Andiamo incontro al 
Signore perché il Natale non è soltanto una ricorrenza temporale oppure 
un ricordo di una cosa bella. Il Natale è di più: noi andiamo per questa 
strada per incontrare il Signore. Il Natale è un incontro! E camminiamo 
per incontrarlo: incontrarlo col cuore, con la vita; incontrarlo vivente, 
come Lui è; incontrarlo con fede… E più che essere noi ad incontrare il 
Signore, è importante “lasciarsi incontrare da Lui”. 
 
O Dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia la nascita del tuo 
Figlio, concedi a noi e a tutta la tua Chiesa di conoscere con la fede la 
profondità del tuo mistero, e di viverlo con amore intenso e generoso, 
per Cristo nostro Signore. Amen 
 


